
 

 

  

 

 
 

CLUB ALPINO ITALIANO 

SETTIMANA NAZIONALE DELL’ESCURSIONISMO/CICLOESCURSIONISMO 

10 – 14 settembre 2025 
Celle di Bulgheria (SA) 

 

Sigla Escursione: S05 

Denominazione: Da Battaglia alle Cascate dei capelli di Venere 

Località: Casaletto Spartano 

Data: 11 settembre 2025 

Direttori: Giovanna Mazzaro: 349 8931532 
 

Tipologia: A/R Segnaletica - Segnavia CAI: Sì   Presentazione 

Una passeggiata tra boschetti, mulini e 
ponticelli sul Rio Casaletto conduce all’Oasi 
del Capello, con la Cascata dei Capelli di 
Venere.  

Un luogo magico dove biodiversità e 
paesaggio si fondono in perfetta armonia. 

Dislivello:  + 180 m Lunghezza: 3 km 

Durata: 2 h Trasferimento: Navetta 

Difficoltà: T Presenza Acqua: Sì 

Pranzo: Al sacco Quota d’iscrizione: € 5,00 

Ingresso Cascate Capelli 
di Venere: 

€ 3,00 (facoltativo, da pagare sul posto) 

 

Località e ora di ritrovo: Battaglia, Colle del Pero – Ore 9:00 

Coordinate: 40.1479962399094, 15.623262606120052 

 

 
 

Descrizione escursione 

Una bellissima passeggiata su dolci sali scendi, costeggiando un delizioso fiume, all’ombra di un incantevole 

boschetto, tra mulini e ponticelli in legno. Un luogo davvero incantevole dove trascorrere una giornata in pieno 

relax nell’area attrezzata con casette, tavoli e barbecue. 

Alla fine della Valle del Rio Casaletto si trova l’Oasi del Capello, con l’omonima sorgente e la Cascata dei capelli di 

Venere. Il suo particolare nome deriva dalla pianta che vi cresce rigogliosa come non mai, la capelvenere. 

In questa cascata le acque, ricche in carbonato disciolto, fuoriescono gocciolando sulla superficie e depositando il 

carbonato. Il travertino che si forma appare come un rivestimento biancastro che incrosta le piante e la superficie 

del terreno. La Cascata dei capelli di Venere, in particolare, è caratterizzata dalla formazione attiva di travertino 

microermale, formato per incrostazione su briofite che generano strutture a microtubuli ramificati. L’oasi riveste 

considerevole interesse geologico e idrogeologico ed è stata catalogata come habitat prioritario nell’allegato I della 

Direttiva EU sugli Habitat (Aloia et al., 2012). 

Il Mulino Vecchio, situato nell’area, è stato ristrutturato e costituisce un centro per monitorare la Geodiversità e la 

Biodiversità. 

Il Rio Casaletto, o Bussentino, affluente del Bussento, ha inciso le rocce calcaree cretaciche formando una gola 

spettacolare, chiamata Forra di Casaletto, che è un geosito di tipo geomorfologico. Il paesaggio che il fiume offre, 

con numerose cascate naturali, è altamente suggestivo. 

 
 


